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DISTANZEEORARIDILAVORO
COSA CAMBIERÀ E COME

NELLA NOSTRA SECONDA VITA

Servono gradualità e flessibilità per la fase due
Il trasporto pubblico si «libera» con ingressi e uscite

scaglionati. I negozi dilateranno l’orario, cantieri coi turni
E, dopo lo smart working, tornerà il part-time

di Antonella Baccaro

C ome cambieranno gli orari di
lavoro nella ripartenza che ri-
chiederà il mantenimento del

distanziamento fisico? Le parole d’or-
dine sono tre: gradualità, flessibilità e
turnazione. Vuole dire che il rientro
non riguarderà tutte le categorie di la-
voratori e forse neanche tutti i territori
nello stesso momento. Vuole dire che
all’internodello stessoambitoprodut-
tivo ci potrannoesseremodalità diver-
se di lavoro.
E che quello che una volta era l’orario,
laddove possibile, potrà essere dilata-
to per evitare gli affollamenti ma an-

che per salvaguardare l’occupazione.

In movimento

Il primoproblemada affrontare è tra-
sversale: lamobilità. Il solo sistemadel
trasporto pubblico locale muove ogni
anno in Italia circa 5,4miliardi di viag-
giatori annui, circa 15-16 milioni al
giorno. Finora la mobilità ha vissuto
quotidianamente due fasi che sono
identificabili, per semplificazione, nei
momenti di punta, cioè di massimo
carico, e inquelli dimorbida (vedi gra-
fico). SpiegaAndreaGibelli, presiden-

te dell’Asstra (la più grande associa-
zione delle aziende di Tpl) e di Fnm,
che la futura rarefazione richiederà
che su un treno si passi da 900 a 200
passeggeri, su un mezzo extraurbano
da52a 15, suunautobusurbanoda 100
a 15. «Il sistema va rivisto: non si pos-
sono lasciarea terra i lavoratori—pro-
segue Gibelli —: bisognerà appiattire
il più possibile gli attuali picchi di uti-
lizzo deimezzi, ridistribuendo gli ora-
ri di entrata e uscita al lavoro». Un
esempio? «Tra le 9,30 e le 10 c’è un
abisso in termini di flussi. Può bastare
modificare gli orari di mezzora e sca-
glionarli per migliorare». Natural-
mente ogni città ha il suo traffico: a
Milano prevale quello extraurbano, a
Roma quello urbano. «Bisogna fare
dei tavoli territoriali per organizzare
gli orari diversamente— propone Gi-
belli—. Certo, poi ci saranno le app di
prenotazione, ma cominciamo a lavo-
rare suquellocheèsubito riorganizza-
bile».
Aripartireperprime, secondo i ragio-
namenti della commissionepresiedu-
ta da Vittorio Colao, saranno le attività
congrande impattosulPil eper lequa-
li il rischio è più gestibile.Manifattura
e edilizia sono in prima linea. Sono
settori che in alcuni casi non si sono
mai fermati eper iquali rivoluzionare i
turnidi lavoro,d’intesa con i sindacati,
non è difficile. L’idea potrebbe essere
quella di lavorare anche nelweek end.
«Nei cantieri si può immaginare di fa-
re due turni di sei ore di lavoro al gior-
no anziché l’attuale turno di otto. Così
si recuperano imaggiori costi con una
maggior produttività» dice Giorgio
Del Piano, vicepresidente di Confapi
Aniem, l’unione nazionale delle im-

prese del settore edile e affini. Nelle
fabbriche, dopo il protocollo generale
firmato dalle parti sociali a livello na-
zionale, si stanno facendo accordi in-
tegrativi. «Il modello è quello Fca-Fer-
rari e di tante altre Pmi che non sono
state con lemani inmano—diceMar-
co Bentivogli, Fim Cisl —. Si tratta di
evitare gli straordinari, distribuire l’at-
tività su due-tre turni giornalieri,
mantenere lo smartworking laddoveè
possibile. E, se le scuolenonriapriran-
no, bisognerà accogliere le richiestedi
part-time volontario e temporaneo».
Nella pubblica amministrazione, do-
ve lo smart working sarà preferito a
ogni altro strumento, esiste già un
protocollo, sottoscritto daministero e
sindacati, che prescrive tra le altre co-
se «la revisionedegli orari di inizio dei
turni di lavoro e il distanziamento de-
gli stessi» e«la facilitazionedell’utiliz-
zo della vettura personale, anche at-
traverso la più ampia possibilità di ac-
cesso alle aree parcheggio», in modo
da liberare i mezzi pubblici. La scuola
e le università partiranno più tardi, se-
condo lo schema del governo, e già si
parla di possibili turnazioni, anche se
la ministra Azzolina pare contraria, e
di unmix tra lezioni in classe eon line.
Ma la flessibilità degli orari non è
sempre possibile. Nei negozi la regola
è (e sarà) quella del distanziamento. E
pazienza se questo vuol dire che il nu-
mero dei clienti che possono essere
serviti è inferiore a prima. «Quello che
si potrà fare è tornare a ampliare gli
orari che ora sono stati contingentati
— afferma Guido Lazzarelli responsa-

bile Contrattazione di Confcommer-
cio—.Dopodiché se si vorrannoman-
tenere i livelli occupazionali e non cre-
are assembramenti suimezzi pubblici
servirà introdurre più turni di part-ti-
me con il vecchio contratto di solida-
rietà. Sperando che l’emergenza pas-
si».
Stesso discorso per i bar e i ristoranti:
«Pernoi il tempoèunavariabile relati-
va, ci serve solounasoluzione—inter-
viene per i pubblici esercizi della Fipe,
LinoStoppani—: l’asporto.Quello che
non potremo servire ai tavoli si deve
poter ritirare con un sistema di preno-
tazioni che non crei file soprattutto
nelle pause di lavoro. Si fatturerà di
meno, ma almeno si starà aperti». La
flessibilità degli orari c’entra poco con
la riapertura di attività come i teatri e i
cinema. La regola della distanza tra gli
spettatori metterà a dura prova la pro-
fittabilità delle platee.
In coda restano le attività artigianali,
comequella dei parrucchieri. Quelli di
Confartigianato hanno offerto al go-
verno un codice di autoregolamenta-
zione in cui promettono di adottare il
massimodei presidi di sicurezza. Il lo-
ro tempo di lavoro non è dilatabile, al
massimo può venire suddiviso in tur-
ni. «Sonomoltoscettico—commenta
Michele Tiraboschi, giuslavorista e
erede di Marco Biagi —, in un Paese
che non riesce a garantire le norme
minimedi tuteladel lavoro, pensaredi
riprogettarlo non è realistico».
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